GISELLA 

OSSIA 

IL  BALLO  NOTTURNO 
TRADIZIONE  GERMANICA. 


Nei  paesi  Slavi  esiste  una  tradizione  del  Ballo 
notturno  nominato   JVilli. 

Le  TI  Mi  sono  le  fidanzate  morte  prima  del  giorno 
delle  loro  nozze j  a  queste  misere  non  è  dato  di 
riposare  tranquille  nella  tomba  ;  nel  cuore  spento, 
nei  piedi  morti ,  rimase  /'  amore  del  Ballo  che  non 
ebbero  campo  a  saziare  in  vita.  A  mezzanotte 
sorgono  ,  s"  adunano  in  ischiere  nelle  strade  mae- 
stre ,  e  guai  al  giovane  che  incontrano  ,•  egli  deve 
seco  loro  ballare  fin  che  cade  spento. 

Adorne  di  nuziali  vesti ,  con  corone  di  fiori  alle 
chiome  e  brillanti  anelli  alle  dita  ,  le  TVilli  bal- 
lano ,  come  le  Elfi ,  al  chiaror  di  luna.  Il  loro 
volto  ,  benché  di  un  bianco  di  neve  ,  è  vago  di 
giovinezza  ;  ma  esse  ridono  con  sì  perfida  gioia  , 
sono  così  attraenti  di  seduzione  ,  il  loro  sguardo 
tanto  promette  ,  che  non  vi  ha  forza  per  resistere 
a  simili  Baccanti  morte. 

Da  Enrico  Heine 
(  dell'  Alemanna  ) 
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PERSONAGGI  ATTORI 

Il  Duca  ALBERTO  di  SU 

lesia  in  abito  villereccio  Arturo  Saint-Leon 

Il  Principe  di  Curlandia  Gulia  Antonio 

VALFREDO  scudiere  del  Cuccoli  Angelo 
Duca 

ILARlONEGuarda-caccia  Belloni  Guglielmo 

BATILDE    fidanzata  del  Morlachi  Angela 
Duca 

GISELLA  contadinclla         Fitz-James  Natalia 

BERTA  sua  madre  Belloni  Marietta 

MIRTÀ  Regina  delle  Willi     Ferraris  Amalia 

Contadini  e  Contadine. 

Le  Willi. 
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ATTO  PRIMO. 

Ridente  valle  di  Germania,  infondo  colline  coperte 
di  viti,  con  strada  che  mette  alla  valle. 

1  vignaiuoli  coi  loro  compagni  s'avviano  ai  colli. 
Harione  fissando  V  abitazione  di  Loys  freme  di  rab- 
bia sapendolo  rivale  ne'  suoi  amori  con  Gisella  ,  e 
medita  vendetta.  S'  apre  la  porla  di  Loys  *u  Harione 
«osto  si  cela  per  osservare  chi  n'  esce.  E  Alberto 
Duca  di  Silesia  che  ,  sotto  quel  finto  nome  ,  e  in 
villereccie  spoglie,  ivi  dimora.  Il  suo  scudiere  Val- 
fredo  lo  scongiura  d'  abbandonare  gli  amori  di  Gi- 
sella ,  ma  egli  è  irremovibile ,  e  Io  obbliga  ad  al- 
lontanarsi, llarione  rimane  estatico,  come  mai  un 
ricco  signore  qual  è  Valfredo  si  mostri  così  umile 
col  contadino  Loys  ,  e  vuole  ad  ogni  costo  chiarir- 
sene. Loys  chiama  Gisella  che  tosto  viene  ,  e  sie- 
gue  fra  loro  la  più  dolce  scena  d'  affetto,  llarione 
geloso  esce  dal  suo  nascondiglio  ed  interrompe  gli 
amorosi  colloqui  rimproverando  acremente  Gisella  , 
che  non  gli  dà  retta  ,  e  Loys  pure  deridendolo 
lo  discaccia.  llarione  confuso  si  ritira  con  progetto 
di  vendicarsi. 

Varie  contadinelle  vengono  ad  invitare  Gisella  alla 
vendemmia ,  ed  intrecciano  con  essa  allegra  danza. 
Esce  Berta  madre  di  Gisella  ,  che  rimprovera  la  fi- 
glia della  continua  sua  passione  pel  ballo  ,  e  sog- 
giunge che  se  quella  pazzarella  morisse  ,  diverrebbe 
una  Willi ,  e  danzerebbe  anche  dopo  morte  ,  come 
tutte  le  ragazze  che  troppo  amarono  la  danza  ,  e 
descrive  in  modo  misterioso  V  apparizione  delle 
Willi.  Le  contadinelle  spaventate  fuggono  e  Gisella 
se  ne  ride. 

Odesi  lontano  suono  di  caccia.  Loys  si  turba  e 
ìdo    Gisella ,     che       rientra     in    casa 
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colla  madre,  llarione  furtivamente  entra  in  casa  di 
Loys.  A  nuovo  suono  di  caccia  vedesi  giungere  il 
Prìncipe  di  Curlandia  e  Batilde  sua  figlia  fidanzata 
al  Principe  Alberto  con  seguito  di  cacciatori  che  ven- 
gono a  soffermarsi  in  quel  luogo.  Ivi  cercano  e  tro- 
vano da  Berta  ospitalità  ,  e  Batilde  fa  presente  a 
Gisella  (V  una  ricca  collana. 

Dopo  d'  aver  preso  qualche  ristoro  il  Principe  di 
Curlandia  ordina  a'  suoi  cacciatori  di  proseguire  la 
caccia  ,  ed  egli  con  Batilde  entrano  nella  casa  di 
Berta. 

llarione  esce  dalla  casa  di  Loys  con  manto  e  spada 
da  cavaliere  ,  si  accerta  esser  quegli  un  gran  si- 
gnore sotto  villereccie  spoglie ,  e  decide  di  far 
lutto  palese  a  Gisella  presente  la  madre  ,  e  sma- 
scherare così  il  seduttore. 

Tornano  dalla  vendemmia  contadini  e  contadine  , 
Gisella  è  da  Bacco  proclamata  Regina  della  festa  , 
s'  intrecciano  danze  ,  ed  i  fidanzali  sorprendono 
ognuno  per  la  loro  leggiadria. 

Barione  furioso  §'  avanza  ,  mostra  a  lutti  il  manto 
e  la  spada  di  Loys  ,  che  arrabbiato  se  gli  avventa 
contro.  Escono  dalla  casa  il  Principe,  Batilde  e  Berta, 
e  sorpresi  riconoscono  il  Duca  Alberto  fidanzato  di 
Batilde,  e  Gisella  a  tal  conoscenza,  cade  in  un  affan- 
noso delirio  ,  e  dopo  brevi  istanti  muore.  Dispera- 
zione d' Alberto  ,  che  viene  altrove  condotto  da 
Valfredo  ,  e  seguito  da  tutti  gli  altri. 
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ATTO  SECONDO. 

Selva  paludosa  alle  sponde  d"  uno  stagno  ,  sito 
umido  e  freddo  con  triste  vegetazione  di  giunchi 
e  cespugli  di  fiori  selvaggi  e  piante  acquatiche  ,* 
le  betulle  ,  le  tremule  ,  i  salici  inchinano  sin  al 
suolo  le  loro  pallide  /rondi;  a  sinistra  sotto  un  ci- 
presso vedesi  inciso  su  marmorea  pietra  il  no- 
me di  Gisella  ;  la  sua  tomba  già  è  rivestita  di 
una  folta  vegetazione  d'  erbe  e  fiori  campestri. 
La  viva  luce  della  luna  inargenta  questo  quadro 
che  abbrividisce  l7  anima  pel  terrore. 

Alcuni  cacciatori  stanchi  vengono  a  soffermarsi  in 
quel  luogo,  llarione  li  raggiunge  ,  e  udendo  in  lon- 
tano battere  la  mezzanotte  li  consiglia  ad  allonta- 
narsi da  quei  dintorni  pericolosi  per  l'apparizione 
delle  Willi  che  costringono  a  danzare  que'  che 
raggiungono  fino  agli  estremi  ,  e  li  piombano  nel 
Iago.  A  tai  detti  tutti  fuggono  inseguiti  da  fuochi 
fatui  che  sorgono  da  ogni  lato. 

Comparisce  la  Regina  delle  Willi  ,  spicca  un  verde 
ramoscello ,  e  dovunque  tocca  con  quello  escono  le 
Willi  che  la  circondano  ,  e  con  essa  intrecciano 
danza  ,  terminata  la  quale  ella  annunzia  V  acquisto 
d'  una  novella  suora  nella  persona  di  Gisella.  S'  a- 
pre  infatti  la  sua  tomba  ed  essa  comparisce  dan- 
zando con  somma  agilità  e  leggiadria.  Odesi  ru- 
more ....  tutte  le  Willi  chi  qua  chi  la  corrono  a 
nascondersi. 

Alberto  seguito  dal  suo  scudiere  è  nello  stato  del 
massimo  abbattimento.  Egli  cerca  la  tomba  di  Gi- 
sella ,  la  trova  ,  e  vi  si  prostra  nelT  eccesso  del 
dolore.  * 

Valfredo  vorrebbe  allontanarlo  da  quel  luogo , 
ma  ad  un  imperioso  comando  è  costretto  egli  stesso 
a  partirne.  Comparisce  ad  Alberto  la  Willi  Gisella  ; 
egli  nel  colmo  della  sorpresa  e  della  gioia  vorrebbe 
abbracciarla  ,  ma  invano  lo  tenta  ,  che  essa  come 
iM^i^impalpabile    lo    schiva    sempre    volteggiando 
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in  mille  guise  sui  fiori,  sulle  piante,  e  sul  lago, 
finché  si  dilegua  a'  suoi  sguardi.  Disperato  Alberto 
vorrebbe  lasciare  quel  luogo  ,  allorché  vede  Ila- 
rione  inseguito  da  tutte  le  Willi  che  dopo  averlo 
estenuato  alla  danza  lo  precipitano  nel  Lago. 

Alberto  è  sul  punto  anch'  egli  d'  esser  vittima 
delle  Willi  ;  ma  Gisella  giunge  in  tempo  a  salvarlo  , 
guidandolo  alla  sua  tomba  ,  il  solo  talismano  che  le 
Willi  non  possono  distruggere.  Il  ramoscello  della 
Regina  delle  Willi  si  spezza  ;  essa  allora  tenta  Gi- 
sella alla  danza.  Non  può  la  Willi  resistere  al  dolce 
invito  ,  e  vi  si  abbandona  col  suo  diletto  Alberto , 
che  è  quasi  per  soccombere  dalla  stanchezza  ,  al- 
lorché T  alba  nascente  spegne  !'  intiero  stuolo  delle 
Willi.  Gisella  pure  sorretta  dal  suo  Alberto  sente 
la  possanza  del  sole  nascente.  Alberto  vorrebbe  ri- 
chiamarla alla  vita,  ma  essa  le  dice  esser  forza  ras- 
segnarsi alla  sorte  e  separarsi  eternamente. 

Eceheggia  il  suono  di  caccia.  Valfredo  ,  il  Prin- 
cipe e  Batilde  con  seguito  accorrono  per  togliere 
Alberto  da  que'  luogi  di  dolore.  Gisella  addita  ad 
Alberto  Batilde  -,  egli  obbedisce  ali  invito,  le  porge 
la  destra.  Gisella  gli  dà  T  ultimo    addio  e    sparisce. 

Un  quadro  di  gioia  e  sorpresa  chiude  V  azione 
fantastica. 


